
 

 
CONSULENTI di VIAGGIO 

 

TOUR OPERATOR 
 

EXPLORE.DREAM.DISCOVER 

Via Mercalli 8 
20811 Cesano Maderno (MB) 
ITALY 

TEL.: +39 03621781205           

www.travelisland.it 
 

 

 

    

 

LA ROUTE 66 – THE MOTHER ROAD 

 

 

La United States Route 66 è stata una delle prime grandi highway negli Stati Uniti. 
Questa arteria stradale, aperta nel 1926, collegava Chicago a Santa Monica.  
3755 chilometri, 8 stati: Illinois, Missouri, Kansas, Oklahoma, Texas, Nuovo Messico, Arizona e California. 
 
La strada ha visto passare milioni di persone, specie nei primi anni della Grande Depressione e le grandi tempeste di polvere che 
nel Midwest avevano reso sterili molte aree agricole. 
Negli anni ’30 si migrava verso ovest in cerca di lavoro e di miglior sorte mentre dopo la guerra e nel periodo del boom 
economico sulla Route iniziarono a viaggiare anche coloro che si spostavano per vacanza verso le montagne o ansiosi di 
raggiungere le spiagge della California. 
 
La decadenza iniziò alla fine degli anni ’50, con l’apertura dei primi tratti autostradali sotto la presidenza di Eisenhower. 
Durante la guerra il presidente, ex generale, in Europa e in Germania, aveva notato lo sviluppo delle autostrade, tracciati veloci 
che permettevano di connettere più città senza attraversare vari paesi e villaggi. 
Il traffico lungo la Route 66 ha sostenuto per anni piccole economie nelle città e nelle comunità che attraversava. 
Ma con la costruzione delle Interstate, vari tratti della Route 66 vennero progressivamente abbandonati e la stessa sorte toccò a 
molte delle attività commerciali sorte lungo la strada. Molte famiglie avevano creato piccole imprese di ristorazione, motel, 
officine e stazioni di servizio. Solo per fare un esempio conosciuto, i fratelli Mc Donald’s aprirono il loro primo fast food a San 
Bernardino, in California, lungo la Route 66. 
 

 
 
La parte del tracciato che va dall’Illinois al Texas è in larga parte pianeggiante. Dal New Mexico alla California la Route 66 
attraversa invece deserti, tratti montagnosi e alcune foreste, con tratte panoramiche talvolta spettacolari. 
Diversi tratti del tracciato originale sono ancora percorribili, come in Arizona dove l’autostrada I-40 è stata completata solo in 
anni recenti. Qui la Route ha preso il nome di Historic Route 66. 
Alcuni tratti, come attraverso le Black Mountains, tra Kingman e Oatman, erano molto tortuosi e considerati addirittura 
pericolosi dai primi automobilisti. Qui la Route è rimasta pressochè immutata, fedele al tracciato originale. 
Qui non ha certo la forma di una grande Highway americana, come la immaginiamo adesso ma di una stretta strada che si 
inerpica e serpeggia tra montagne desertiche. 
Alcuni stati hanno mantenuto la numerazione 66 per la maggior parte delle strade che bene o male ricalcano, il tracciato 
originale della Route. In altre parti il tracciato è stato sostanzialmente modificato e la numerazione è stata cambiata. 
Negli anni ’90 molte persone si resero conto dell’importanza storica e culturale della Route 66. 
Nacquero gruppi e associazioni locali con l’intento di preservare e promuovere turisticamente questa strada. 
In molti stati e contee la Route viene segnalata come strada storica di interesse nazionale. In altre tratte la strada è entrata 
a far parte delle National Scenic Byways, le strade secondarie di interesse paesaggistico. 
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La 66, chiamata Mother Road dallo scrittore americano John Steinbeck, divento ancora più famosa grazie a un suo romanzo del 
1940 che vinse il premio Pulitzer. Anche nel panorama musicale la strada divenne conosciuta e famosa.  
La canzone “Get Your Kicks On Route 66” fu scritta nel ’46 da Bobby Troup e resa celebre da Nat King Cole. 
Grazie a film e serie televisive alcune auto come la mitica e sportiva Corvette che percorreva la 66, vennero associate ai viaggi 
e alle avventure sulla strade americane. 
Alcune aziende nate nei pressi della 66 presero il nome dalla strada. E’ il caso delle stazioni di servizio Phillips 66. 
Molte attività nate, e successivamente dismesse, lungo tutta la 66 sono diventate fermate e tappe iconiche per i nuovi 
viaggiatori e i fan della Route: nostalgici esploratori delle storie e dei miti dell’America del ‘900, come lo siamo noi! 
 
Le tappe che si possono fare sono numerosissime. Altrettante sono le deviazioni, più o meno lunghe e che meriterebbero giorni 
di viaggio. Ci vorrebbero mesi per esplorare tutto ciò che la Route 66 è e rappresenta tutt’oggi. 
 
I nostri viaggi di gruppo lungo la 66 vengono fatti in Minivan e/o in moto, con le mitiche Harley Davidson. 
Ovviamente possiamo personalizzare qualsiasi vostro viaggio, che lo vogliate fare in auto, in moto o in Camper. 
Comunque sia sarà un’esperienza fantastica e da ricordare! 
Un puro e vero “viaggione” rigorosamente “On The Road” un’avventura emozionante attraversando sperdute comunità 
dell’America profonda e i fantastici paesaggi del West. 
Da fare con la famiglia, con gli amici o anche da soli, questo è “Il Viaggio” che molti sognano e che noi abbiamo nel cuore. 
 
Percorrerla tutta, rigorosamente da est a ovest, significa ricavarsi un minimo di 18 – 20 giorni di vacanza, voli compresi. 
4 settimane sarebbero un tempo ideale.  
Ma quelle sensazioni ed emozioni si possono provare anche su tratte più brevi, per le quali sono necessari meno giorni.  
Da Chicago ad Albuquerque, poco più di metà percorso, attraversando il Midwest, l’Oklahoma e il Texas.  
Da Albuquerque a Los Angeles per chi è più attratto dai paesaggi e dal mito del West 
 

R U ready? Get your kicks on Route 66!  
And get them with… Travel Island       
 
 

 

 


